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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Anno Scolastico 20___ /20 ___
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge n. 170/2010)

· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES -Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
Alunno/a____________________________________________
Classe _________   Indirizzo________________________________________
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO con BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

	Cognome e nome



	Data e luogo di nascita



	Lingua madre:

Eventuale bilinguismo:


	Individuazione della situazione di bisogno educativo speciale da parte di:
STRUTTURA SANITARIA
Diagnosi: 

…………………………………………………………………………………………………………………… …………………………………………………………..

Redatta da: ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
in data ___ /___ / ____

presso:………………………………………………………………………………………………………..

ALTRO SERVIZIO

Documentazione presentata alla scuola:

…………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………
Redatta da: ………………………………………………………………………..

in data ___ /___ / ____

presso:………………………………………………………………………………..
CONSIGLIO DI CLASSE
Problematica emersa nella scheda rilevazione alunni BES: …………………………………………………………………………………………………………………

Scheda redatta dal Cdc della ……………… 
in data ___ /___ / ____

presso:………………………………………………………………………………..


	Informazioni pervenute dalla famiglia / enti affidatari
(percorso scolastico pregresso, ripetenze…)


	Rapporti scuola – famiglia



	Nelle attività di studio l’alunno: 

· è seguito da un Tutor nelle discipline: …………………………………………………………………………………………………………….
con cadenza:    □ quotidiana      □ settimanale    

· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….



2.OSSERVAZIONE
2.1 PRESTAZIONE SCOLASTICA (da compilare solo per alunni DSA e altri disturbi evolutivi specifici)

	Lettura (velocità, correttezza)


	· Legge lentamente con pochi errori

· Legge velocemente commettendo molti errori

· Legge lentamente e commette molti errori

	Produzione scritta


	Contenuti:

· Buona
· Sufficiente
· Mediocre
· Scarso
Ortografia:

· Corretta
· Poco corretta
· Scarsa

	Calcolo(accuratezza e velocità

nel calcolo a mente e scritto) 


	· Sa eseguire calcoli a mente rapidamente e correttamente 

· Esegue calcoli a mente ma commette numerosi errori

· Esegue calcoli a mente correttamente ma molto lentamente

· Esegue calcoli scritti lentamente e commette molti errori

· Esegue calcoli scritti lentamente con pochi errori

	Comprensione del testo scritto


	· Buona
· Sufficiente
· Mediocre
· Scarsa



	Comprensione del testo in ascolto


	· Buona

· Sufficiente
· Mediocre
· Scarsa



	Attenzione


	· Buona

· Sufficiente
· Mediocre
· Scarsa




APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE (solo per alunni DSA)
· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro:…………………………………………………………………………………………………
2.2 GRIGLIA OSSERVATIVA PER ALUNNI BES (da compilare solo per alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, comportamentale – relazionale, senza diagnosi specialistica)
	
	Osservazione

degli INSEGNANTI


	Eventuale osservazione

di altri operatori,

(es. educatori, ove presenti)

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Si fa distrarre dai compagni
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Manifesta timidezza
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Viene escluso dai compagni nei momenti di pausa delle attività didattiche
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Tende ad autoescludersi nelle dinamiche relazionali con i pari
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	A      B      C      D
	A      B      C      D

	Dimostra scarsa  fiducia nelle proprie capacità
	A      B      C      D
	A      B      C      D


A           L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

B 
L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali

C 
L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

D
L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento

3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	COLLABORAZIONE
	· Collabora in classe

· Collabora nel gruppo

· Non collabora



	PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATICO
	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata

	RELAZIONE CON GLI ADULTI


	· Molto adeguata
· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata

	RELAZIONE CON I PARI


	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata

	FREQUENZA SCOLASTICA
	· Regolare  
· Poco regolare       

· Irregolare



	RISPETTO DELLE REGOLE


	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata


	MOTIVAZIONE AL LAVORO SCOLASTICO
	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata



	ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO SCOLASTICO
	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata


	CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTA’
	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata


	CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI

 PUNTI DI FORZA
	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata


	AUTOSTIMA
	· Molto adeguata

· Adeguata

· Poco adeguata

· Non adeguata


4. INTERVENTO DIDATTICO - METODOLOGICO
MATERIA ………………………………………………………. (ripetere per ogni materia)
	STRATEGIE DIDATTICHE

INCLUSIVE 1


	STRUMENTI COMPENSATIVI 2
	MISURE DISPENSATIVE 3
	CRITERI E MODALITA’DI VERIFICA 4

	
	
	
	


MODALITA’ DI VALUTAZIONE
· Ignorare gli errori di trascrizione
· Segnalare senza sanzionare gli errori ortografici
· Indicare senza valutare gli errori di calcolo
· Valutare i contenuti e le competenze e non la forma di un testo scritto
· Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che la correttezza formale
· Suddividere la valutazione della lingua straniera (scritto e orale) in due momenti:
1. Morfosintattica (su visione dei sintagmi e loro sottolineatura con colori)
2. Traduzione (accettata anche se fornita a senso)
· Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti 
· Premiare i progressi e gli sforzi
· Valutare i lavori svolti in gruppo ed in cooperazione
· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento
1. Vedere tabella 1

2. Vedere tabella 2

3. Vedere tabella 3
4. Vedere tabella 4
5. I SOTTOSCRITTORI DEL PDP
Tutti i soggetti che sottoscrivono questo documento si impegnano per la propria parte alla realizzazione dell’intervento al fine di garantire pari opportunità di successo scolastico all’alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


firma dei genitori  _______________________     firma del dirigente scolastico  (o suo delegato)
                              _____________________           _____________________________________

__________________, lì _____________      

TABELLA 1
Strategie metodologiche e didattiche

1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, mappe, schemi, disegni, tabelle e riepiloghi a voce.

2. Utilizzare mediatori didattici (mappe strutturate, schemi procedurali, formulari, tabelle, glossari, software didattici) sia durante le lezioni che in fase di verifica.
3. Fornire il materiale strutturato utilizzato nelle lezioni in formato digitale o in fotocopia.
4. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini).
5. Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato adattato per tipologia di carattere e di spaziatura (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14).

6. Proporre una diversificazione del materiale e/o delle consegne.
7. Utilizzare vari tipi di adattamento dei testi di studio (riduzione, semplificazione, arricchimento, facilitazione, ecc.).
8. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
9. Articolazione e frazionamento degli obiettivi.
10. Proporre contenuti essenziali e fornire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.

11. Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale.

12. Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento.

13. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari.

14. Promuovere l’apprendimento collaborativo.

15. Altro (da specificare)__________________________________________________________
TABELLA 2
STRUMENTI COMPENSATIVI
Nell’ambito delle diverse discipline l’alunno/a può usufruire dei seguenti strumenti compensativi:
1. Libri digitali o audiolibri

2. Utilizzo del tablet o computer con programmi di videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale. 
3. Utilizzo del registratore o della Smart Pen (la penna digitale).
4. Traduttori automatici digitali.

5. Utilizzo della calcolatrice (anche calcolatrice vocale)

6. Utilizzo di ausili per il calcolo non tecnologico (linee dei numeri, tavola pitagorica, ecc.)
7. Utilizzo di formulari, sintesi, schemi riassuntivi, procedure specifiche, tabelle, mappe concettuali delle unità di apprendimento per tutte le discipline come supporto durante i compiti e le verifiche scritte ed orali.
8. Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione.

9. Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o  l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito. 

10. Lettura da parte dell’insegnante o di un compagno/a delle consegne durante le veriche.
11. Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14).
12. Software didattici specifici.
13. Vocabolario multimediale.
14. Altro (da specificare) ______________________________________________________
TABELLA 3
MISURE DISPENSATIVE
 Nell’ambito delle diverse discipline l’alunno viene dispensato:
1.  dalla lettura ad alta voce in classe (a meno che non espressamente richiesta)
2.  dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
3.  dal prendere appunti

4.  dal ricopiare testi/appunti od espressioni matematiche  dalla lavagna.
5. dalla consultazione di dizionari cartacei.
6. dal rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti (assegnazione di tempi più lunghi per l’esecuzione dei compiti e/o riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi).
7. dalla quantità eccessiva dei compiti a casa con riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi e la qualità..

8. dalla sovrapposizione di compiti ed interrogazioni delle varie materie.

9. dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, poesie ed altro.

10. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico.
11. dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
12. la scrittura in corsivo in favore dello stampato maiuscolo
13. Altro (da specificare) _________________________________________________________
TABELLA 4
CRITERI DI VERIFICA 

1. Programmare e concordare con l’alunno le verifiche/interrogazioni non sovrapponendole.

2. Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche scritte.

3. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera).

4. Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali, mentali, schemi, tabelle, immagini …).

5. Proporre verifiche graduate, uso di frequenti prove intermedie che possono essere eseguite in modo rapido.
6. Assegnazione di compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi.

7. Assegnazione di compiti polirisolvibili, cioè affrontabili a diversi livelli di competenza.

8. Organizzazione delle prove scritte suddivise in più quesiti.

9. Uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici.
10. Nei test di lingua straniera indicare la consegna in lingua italiana.

11. Ridurre il numero delle domande e/o esercizi nelle verifiche scritte oppure la lunghezza del testo di comprensione e delle versioni dall’inglese in italiano oppure garantire tempi più lunghi
12. Prove informatizzate.
13. Compensazioni con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati

14. Prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, facilitazione)
15. Prove di verifica scritta personalizzate:

· con numero minore di quesiti

· domande a risposta chiusa

· variante vero/falso

· griglie con matrici da completare, attività di riordino.
16. Evitare nelle domande e nelle risposte a scelta multipla la doppia negazione e frasi di difficile interpretazione
17. Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito anche in verifica (evidenziare parole chiave)

18. Altro (da specificare)___________________________________________________________
N.B.: Il Piano Didattico Personalizzato deve essere consegnato:

1. La copia originale va conservata nel fascicolo personale dell’alunno/a.

2. Una copia allegata al verbale del Consiglio di classe.

3. Una copia alla Referente BES/DSA.
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE “LEONARDO DA VINCI”         
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